LABORATORIO DI GRUPPO IN MODALITÀ SINCRONA:
“Le scoperte astronomiche di Galileo e la crisi della cosmologia tolemaico-aristotelica”

Condotto da Paolo del Santo - Istituto e Museo di Storia della Scienza* (www.imss.fi.it/indice) di Firenze

Sebbene Galileo non ne sia l’inventore, il cannocchiale resta indissolubilmente legato al suo nome. Fu infatti con un cannocchiale da lui stesso realizzato che, tra l’estate del 1609 e il gennaio del 1610, Galileo compì una serie di eccezionali scoperte astronomiche (la natura terrestre della Luna, la natura della Via Lattea e la scoperta dei satelliti di Giove), poi pubblicate nel Sidereus Nuncius. Queste scoperte — cui altre, non meno importanti, seguiranno — di per sé straordinarie, mostravano l’esistenza di un’intera realtà rimasta fino ad allora celata all’uomo. Trascendendo i confini del sapere astronomico, esse invadevano i ben più ampi e delicati domini della fisica, della filosofia e della fede, mettendo così in crisi la consolidata visione aristotelica del mondo.
Obiettivi: approfondire, attraverso l’analisi delle principali scoperte astronomiche compiute da Galileo per mezzo del telescopio e delle controversie che ne scaturirono, la crisi del sapere tradizionale e l’affermarsi della nuova visone del cosmo.
Ordine di scuola: Tutti
Discipline coinvolte: Filosofia, storia, scienze sperimentali, fisica, italiano
Crediti: 8

*Il Museo: Fondato nel 1927 l'Istituto e Museo di Storia della Scienza (link a www.imss.fi.it/indice) di Firenze conserva le straordinarie collezioni di strumenti scientifici medicea e lorenese, nelle quali spiccano gli strumenti originali di Galileo. Con la sua biblioteca specializzata costituisce uno dei centri più importanti e qualificati su scala internazionale per gli studi di storia delle scienze e delle tecniche. L'Istituto e Museo di Storia della Scienza organizza mostre ed altre iniziative divulgative e ha un'intensa attività editoriale.
